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Il capo dello Stato giustifica l'Aeronautica II presidente della Repubblica non ha gradito 
«Non ricordare non vuol dire essere reticenti » che si sia tornato a parlare dei «55 giorni » 
Accuse per l'ex senatore Sergio Flamigni Dura la replica di Luciano Violante: 
«È un poveretto, lo sapevano anche al Pei... » «È un tipico esempio di stalinismo reale » 

Su Ustica Cossiga difende i militari 
Ma la vera «spina nel cuore» è la verità sul delitto Moro 
Cossiga torna alla carica con una maxi-esternazio-
ne per difendere i militari implicati nel caso Ustica, 
«non ricordare non significa essere reticenti», e per 
attaccare, con il Popolo, l'ex senatore Flamigni, 
«colpevole» di cercare la verità sull'omicidio Moro 
«È un poveretto, la commissione Stragi che lo ha 
ascoltato ha tempo da perdere» Violante: «Le paro
le di Cossiga sono un esempio di stalinismo reale» 
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M ROMA Cossiga toma a 
parlare delle «spine nel cuore» 
E lo (a difendendo I mililan per 
la vicenda di Ustica e attaccan
do (imitato dal Popolo) I ex 
senatore del Pei Sergio Flami
gni, colpevole di continuare a 
cercare la verità sul caso Moro 
Sul militari il presidente della 
Repubblica ria sottolineato 
•Certo l'Aeronautica militare 
ha sofferto molto non per l'in
chiesta, necessaria, su Ustica 
Ma per una certa sommarietà 
di giudizi e di ipotesi credo che 
dovremmo rientrare in un cli
ma di maggiore serenità» Poi 

sulla reticenza dei vertici del-
I Aeronautica Cossiga ha so
stenuto che «quando un testi
mone non ricorda tutti credo
no che sia reticente Nessuno 
mette in conio che possa non 
ricordare» D altra parte di 
•non ricordo» è lastricata la 
strada della stona recente del
la Repubblica, che senza,timo-
ri di smentita, può essere defi 
nita oscura Quindi Cossiga ha 
concluso «Allora l'unica ipote
si che si fece fu quella del cedi
mento strutturale Poi fummo 
investiti dal dramma dell'atten
tato di Bologna, che travolse 

anche le nostre preoccupazio
ni» 

Più vivace e aggressiva co
me sempre accade quando si 
parla del delitto Moro l'ester
nazione contro Flamigni e 
contro il presidente della com
missione Stragi Libero Gual
tieri «colpevole» di aver del 
tempo da perdere per aver 
ascoltato I autore della «Tela 
del ragno», un libro-inchiesta 
che ha sollevato molti interro 
gativi sulla ricostru/lonc ulfi 
ciale del sequestro del presi
dente della De «Debbo dire -
aveva sostenuto Cossiga - che 
in chi guida la commissione 
Stragi e e un forte impegno, di
rei uno scrupolo perché se 
trova il tempo di convocare un 
poveretto come Flamigni vuol 
dire che veramente pensa di 
avere ancora poco tempo io 
direi da perdere» Il presidente 
ha poi negato che esistano mi
steri Imsolti «lo ntengo - ha 
detlo - che le inchieste penali 
condotte con singolare rigore 
e perizia dalla procura della 
repubblica di Roma, dai giudi

ci istruttori abbiano detto la 
parola forse definitiva Alcune 
cose dipendono probabilmen
te da quanto coloro che hanno 
partecipato al misfatto ntengo 
no di poter ancora dire Natu
ralmente il mio discorso attie
ne al piano della realtà Ce poi 
il piano della fantasia e della 
mitologia Gclli responsabile 
dello sfondamento auslrotede-
sco al Piave e forse anche della 
sconfitta di Canne» Cossiga è 
poi passato agli insulti «l'ove 
retto Flamigni lo 6 sempre sta
to - ha sostenuto Cossiga - ri
cordo una strigliata che una 
volta mi venne dalle Bollcghc 
Oscure quando lui era mem
bro della commissione Interni 
e si dava arie da grande esper 
lo in riforma delta polizia Di
ceva un sacco eli sciocchezze, 
ma non le diceva per cattiva 
volontà ma per povertà di in
telligenza lo mi preoccupai 
della cosa e dalle Botteghe 
Oscure mi arrivò questa sberla 
"Siamo in una ben triste condi
zione se abbiamo un ministro 
degli Interni che si preoccupa 
di quello che dice il compagno 

Flamigni » In serata anche il 
Popolo ha dedicato un corsivo 
a Flamigni sostenendo che la 
sua agnazione e «quantomeno 
sospetta» «Come e possibile -
ha aggiunto il quotidiano de -
tornare alla presunta verità sul 
complotto7» 

Attacchi pesanti, «provocati» 
dal fatto che giovedì l'ex sena
tore comunista era stato ascoi 
tato in commissione Stragi sul 
caso Moro e aveva preparato 
una lunga nota in cui venivano 
evidenziate una sene di «novi
tà» sul caso e, alla luce delle n-
velazioni su Gladio e sulla se
zione K, venivano posti una se
rie di interrogativi, come quel 
lo sull attivazione degli ineur 
son della Manna che avevano 
prepatalo un blitz per liberare 
Moro Un episodio ancora mi
sterioso che avrebbe avuto co
me protagonista Decimo Ga-
rau istruttore di capo Marrar-
giu che in quel periodo venne 
mandato in una base del Sismi 
nella zona di Cerveten, dove 
esisteva uno dei centn della se
zione K. Perché Cossiga ha 

1̂1 giudice non esclude imputazioni di omicidio colposo 

Moby Prince: depositate le 
La morte è arrivata tardi, i i 

) La tragica agonia della 140 vittime del «Moby Prin-
(ijce» è durata almeno mezz'ora. Qualcuno poteva 
i tessere salvato, se ì soccorsi fossero stati più rapidi7 

'Soffocati da una miscela di ossido di carbonio e 
,i'acido cianidrico. La perìzia medico-legale lascia 
ì aperti alcuni interrogativi sulla ricostruzione della 
dinamica dei fatti L'ex nostromo della Navarma, 

k «sabotatore», interrogato per oltre tre ore. 
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plurimo per mancati aiuti 

perizie mediche 
soccorsi pure 

%' Wm LIVORNO Una Immensa, 
J soffocante camera a gas Una 

miscela mortale di ossido di 
,] carbonio e acido cianidrico ha 
' ucciso la quasi totalità del 140 
! passeggeri e membri dell'equi-
'paggio del traghetto «Moby 

_ ^ Prince» Una morte atroce Di
sumana Ma non istantanea 
L «Vi è ragione di credere - si 

K. legge nelle conclusioni della 
i perizia ('quattrocento pagine) 
medico-legale - che la morte 

i sia giunta nel volgere di non 
i più di una mezz'ora» Un lasso 
) di tempo che può sembrare 
i breve, ma che diventa estre-
I memenle lungo se si pensa 
J che i mezzi di soccorso se fos-
ìsero stai immediati, avevano 
ì da percorrere meno di cinque 

chilometri di mare completa
mente piatto. Secondo i penti 
nel momento della collisione 
con la petroliera «Agip Abruz
zo» si è sviluppato un incendio, 
che ha raggiunto temperature 
di mille gradi, che ha avvilup
pato l'intera navi.- sviluppando 
nell'atmos'era una quantità di 
gas tossici «Ovunque a bordo 
- affermano - le condizioni 
ambientali rendevano ugual
mente impossibile una protrat
ta sopravvivenza pur nell'am
bito della variabilità rappre
sentata dalle caratteristiche in
dividuali, come I età e lo stato 
di salute» L'impianto di condi
zionamento dell'arca infatti 
avrebbe contribuito a propa
gare i gas velenosi inodori Pe

rò dagli esami tossicologici, 
per ammissione degli esperti, 
nel sangue delle vittime, in 
molli casi trovato «cotto» è sta
ta rinvenuta una diversa quan
tità di ossido di carbonio In 
ventuno cadaveri è stala trova
ta una concetrazionc che su
pera il 50% Un particolare che 
lascia supporre che queste 
persone abbiamo avuto la pos
sibilità di respirare più a lungo 
delle altre E sono proprio 1 pe
nti ad ammettere che «una più 
prolungata esposizione ai gas 
tossici a seguito di una più lun
ga sopravvivenza avrebbe po
tuto dar luogo ad una maggio
re presenza di gas tossici nei 
resti cadave nei» 

È impossibile tecnicamente 
accertare per ciascuna delle 
vittime quanto abbiano potuto 
resistere pnma di nmanarc sof
focate, ma sembra ormai certo 
che alcune di loro sono so
pravvissute all'incendio II ca
so emblematico è rappresen
tato dal mozzo Alessio Ber
trand che è riuscito a resistere 
ben 75 minuti pnma di essere 
soccorso Una vicenda che gli 
stessi periti, per darle una spie
gazione plausibile con i loro n 
lievi devono definire «un even

to di incredibile straordinarie
tà» Ma che si è verificalo È 
molto probabile - dicono i pe
riti - che qualcuno degli occu
panti del «Moby Pnnce» sia ri
masto subito stordito, intontito 
dai gas e che non sto stato In 
grado di muoversi autonoma
mente per cercare una via dì 
scampo, ma non escludono 
che la loro agonia sia durata a 
lungo Forse troppo Per il pro
fessor Renzo Celesti docente 
di medicina legale all'universi
tà di Genova che rappresenta 
alcune delle vittime è probabi
le invece che «seppure immo
bili ed incapaci di reagire an
che altre persone fossero an
cora in vita quando é stato trat
to in salvo il mozzo» 

Una perizia, quella redatta 
dai diciasette esperti coordina
ti dal professor Manno Barga-
gna che resta aperta ad alcu
ne interpretazioni Da ricorda
re comunque, anche se per 
ora non ha adottato alcun 
provvedimento, che il dotlor 
Luigi De Franco il magistrato 
che conduce le indagini sulla 
tragedia del «Moby Pnnce», in 
più di una occasione ha ribadi
to che se viene accertato che 
una sola delle vittime poteva 
essere salvata, per i responsa 

parlato di qucll episodio solo 
dopo tredici anni' Perché non 
fu fatto il blitz7 l-a prigione di 
Moro era stala individuata ma 
non si intervenne' Interrogativi 
riproposti da Flamigni che ieri 
sera ha replicato a Cossiga 
«Non rispondo sul piano degli 
insulti che servono soltanto a 
qualificare chi li pronuncia Ri
tengo invece di attenermi ai 
fatti su cui ho richiamato I at 
tenzione dei commissari che si 
occupano del caso Moro - ha 
detto I ex senatore del Pei -
Cossiga durante la sua audi
zione del 23 maggio 1980 nulla 
disse, anche se era tenuto a 
farlo di quanto ha rivelalo con 
tanto jHtìWrW'll 10 giugno 1991 
a proposito della mobilitazio
ne di elementi scelti dei reparti 
speciali degli incurson della 
manna, per liberare Moro dal
la prigione» Flamigni si è chie
sto «perché in tutta la docu
mentazione inviata alla com
missione non vi ò traccia di 
quell episodio Ancora oggi 
non si conosce la fonte che 
forni 1 informazione la data 

prevista per quel bliU e il luogo 
esalto individualo come pn 
gionc di Moro Di fronte a que 
sto e a molti altn fatti dire che 
sul caso Moro tutto é già slato 
chiarito vuol dire nascondere 
la venta» 

Anche il vice presidente dei 
deputati del gruppo comuni 
sta Pds Luciano Violante é in 
tervenuto sulle dichiarazioni di 
Cossiga che per sostenere le 
sue tesi ha detto che anche al 
le Botteghe Oscure Flamigni 
saiebbe stalo considerato un 
personaggio da non prendere 
troppo sul seno «Sergio Rami 
gni - ha detlo Violante - é uno 
dei conoscitori più approfon
dili del fenomeno del terrori
smo ed 6 uno degli artefici del
la riforma della Polizia come 
sanno tutti i poliziotti impe
gnati nel sindacato Non stupì 
sce 1 insulto contro di lui per
ché rientra in una sgradevole 
abitudine del presidente della 
Repubblica quella di insultare 
volgarmente chi non è d ac
cordo con lui Credo che que
sto sia un tipico esempio di 
stalinismo reale» 

bili della Capitanena di porto, 
che avevano 11 compilo di 
coordinare i soccorsi, potreb
be scattare l'imputazione di 
omicidio plurimo colposo A 
proposito dell'organizzazione 

" dei soccorsi I legali di parte ci
vile hanno già preannunuato 
la richiesta di un «incidente 
probatorio» per accertare l'effi-
cenza del piano di emergenza 
predisposto dalla Capitaneria 
di porto Quello stesso piano 
su cui potrebbe espnmersi con 
competenza il capitano di va
scello Antonio De Rubertis, 
membro della commissione 
d inchiesta ministeriale, e per 
il quale l'ex comandante la Cu-

Eitaneria di Livorno, Sergio Al-
anese, ha più di una volta sol

lecitalo le dimissioni 
Sul fronte dei depistaggi e è 

poi da registrare un lungo in
terrogatorio dell ex nostromo 
della Navarma Ciro Di Lauro, 
durato oltre tre ore, da parte 
del sostituto procuratore pres
so la pretura, dottoressa Emilia 
Grassi Ciro Di Lauro è l'uomo 
che ha confessato di aver ten
tato di manomettere, su solle
citazione di un ispettore della 
Navarma in plancia il sistema 
di navigazione del «Moby Pnn
ce» inserendo, senza riuscirci, 

L'incendio del «Moby Prince» che causò la morte di 140 persone 

il pilota automatico Luomo 
che avrebbe confermalo la sua 
versione dei fatti, è stato ascol
tato alla presenza anche del 
sostituto procuratore De Fran
co e di due penti Sembra che 
alcune domande abbiano ri
guardato il funzionamento de
gli apparati di navigazione del 
traghetto sul quale il nostromo 
ha navigato a lungo La sera 

del disatro non si trovava a 
bordo solo per una pura coin
cidenza il giorno precedente 
era stata sbarcato per un lieve 
incidente I magistrati su que
sto interrogatone mantengono 
il riserbo più assoluto Ciro Di 
Lauro potrebbe infatti nvelarsl 
un testimone molto importan
te per conoscere la «storia» del 
«Moby Prince» 

Imbarcazioni in mostra 
per una settimana 
Le tecnologie avveniristiche 
di un settore in espansione 

Genova, la nautica 
galoppa 
sul «Destriero» 
Stamane si apre a Genova il Salone nautico, più 
grande e più motorizzato che mai L'industria sta 
vivendo una fase di sviluppo Le barche su misura 
per i «lupi di manna» Buone le nostre esportazio
ni grazie all'eleganza della linea italiana La nave 
«Destriero» e l'innovazione tecnologica rappre
sentano la novità della mostra, che è rassegna 
compieta e avvincente spettacolo . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

• • GENOVA Btrche e mo
tori con quel che segue in 
fatto di rima sono almeno in 
Italia sinonimo di nautica, e il 
Salone genovese che si inau
gura stamane ne è lo spec
chio fedele e rumoroso 

La barca simbolo tra i 
1 800 natanti esposti a terra e 
in mare sembra essere un ca 
binato con le comodità e il 
lusso di un appartamento e 
sotto motori possenti in gra 
do di riportare la casa galleg
giante al sicuro in porto al 
primo accenno di mare gros
so 

L industria italiana con 
duttilità e sapienza tecnica 
produce in modo da accon 
tentare al meglio il «lupo di 
manna» nazionale e cosi fa
cendo vende anche molto 
bene all'estero battendo sul 
lusso e sull'eleganza, a pantà 
di sicurezza, la concorrenza 

Le grandi cifre del mercato 
nautico dicono che nel corso 
del 1990 sono state Immatri 
colate circa settem.la nuove 
imbarcazioni Per ogni barca 
venduta in Italia se ne espor
tano due, ma il conto viene 
quasi pareggiato dàlie fan-' 
portazioni provenienti da 
Stati Uniti, Francia e paesi 
scandinavi 

Al Salone genovese - che 
continua a essere oltre che 
una rassegna completa, an
che un grande spettacolo -
esiste solo l'imbarazzo della 
scelta tra le decine di solu
zioni date alle singole esi
genze d'uso o di spesa 

Un pò meno varietà esiste 
nel settore della vela, ma 
questo si può spiegare con la 
circostanza che questo occu
pa un segmento sempre più 
ristretto, poco meno di un 
dodicesimo rispetto a quello 
delle imbarcazioni a motore 

In fatto di nautica, il nostro 
paese sta vivendo comunque 
un momento felice sotto il 
profilo tecnologico Di pro
duzione italiana sono infatti 
due barche davvero mondia
li il veliero «Moro di Venezia» 
e la nave «Destriero», entram
be testimonianza di rilevante 

innovazione in settori dove i 
cambiamenti sono lentissi
mi quasi impercettibili 

Delle due barche, il «De
sinerò» è esposto nella darse
na nel Salone Si tratta del 
più efficiente monoscafo ad 
alta velocità che sia mai stato 
costruito una struttura legge
rissima di alluminio lunga 67 
metn, larga 13 e alta 7 in gra
do di viaggiare per mare a 
110 chilometri I ora e resiste
re alle conseguenti fortissime 
sollecitazioni dovute all'ele
vata potenza installata e agli 
impatti dello scafo sulle on
de 

«Destriero» è stato ordinato 
dall Aga Khan alla Fincantie-
n e costruito negli scali liguri 
L obiettivo è quello di con
quistare il «Nastro azzurro» 
per la più veloce traversata 
atlantica senza rifornimento 

L impresa sarà tentata la 
prossima pnmavera Già oggi 
però «Destriero» si sta dimo
strando all'altezza della sfi
da tre settimane or sono ha 
compiuto un assaggio di rot
ta atlantica percorrendo 
2 500 miglia di navigazione 
continuata, il 90 per cento 
delle quali alla velocità di 50 

" nodi 
Donald Blount architetto 

navale progettista dell'imbar
cazione si dice più che sod
disfatto «11 "Destriero" dimo
stra notevoli carattenstiche di 
tenuta di rotta con tutti gli an
goli di prora, e durante gli ar
resti improvvisi a 60 nodi la 
velocità della nave decresce 
sino a 10 nodi in 36 secondi» 
Risultati quasi inimmaginabi
li in mare 

Il Salone rimarrà aperto si
no a domenica 20 dalle ore 
9 30 alle 18 30 Per evitare il 
traffico è possibile raggiun
gere la Fiera del mare via tre
no, dato che la stazione dista 
meno di 900 metn o anche 
via mare con collegamenti 
regolari in partenza dalla Sta
zione marittima Avendo i 
soldi, si può persino utilizza
re l'elicottero il biglietto dal
l'aeroporto al salone costa 
75 000 lire 

j L'annuncio di Rognoni alla vedova del generale ucciso dalle Br contrasta con una risoluzione della Camera 
[È soltanto uno dei tanti soprusi subiti dalle vittime del terrorismo e dalle loro famiglie 

[Giorgia Giorgieri, uno sfratto impossibile 
{il ministro della Difesa Rognoni ha annunciato lo 
[Sfratto a Giorgia Giorgieri, vedova del generale ucci-
Iso dalle Brigate Rosse, e non poteva farlo Perché il 
[Parlamento ha approvato, all'unanimità, una risolu
z ione che blocca gli sfratti «di militari e parenti di 
Imilitan». Risoluzione accolta dal governo Vittime 
•del terrorismo e parenti delle vittime: tante storie di 
{piccoli e grandi soprusi, di umiliazioni. 

IV, OIAMPAOLOTUCCI 

I ROMA. I conti, veramen-
Ite, non tornano II ministro 

ella Difesa ha pubblica-
[mente annunciato lo sfratto 

ella signora Giorgia Giorgie-
Ili, e non poteva farlo Non 

oteva parlare cosi, perché 
i Camera dei deputati, con 

Euna risoluzione approvata al-
Tunanimità lo scorso 18 tu

lio, ha drasticamente dea
erato «Sospesi tutti gli sfratti 

Idi militan e parenti di milita-
Ili..» E la signora Giorgieri è 
Evedova di un generale il ge-
[ìnerale dell Aeronautica Lieto 

jlorgieri, assassinato dalle 
'rigate Rosse ia sera del 20 

{marzo 1987 
Gli aggettivi di condanna si 

laono sprecati «impietoso», 
•[•crudele», «politicamente 
llnopportuno» più semplice-
finente, l'annuncio del mini-

> Rognoni è eccepibile da 
iun punto di vista tecnico 

Perchè in quella accaldata 
seduta della Commissione 
Difesa, a Montecilono, e era 
anche uno dei suoi soltose-
gretan, l'onorevole Clemente 
Mastella Recita il verbale «Il 
sottosegretano di Stato per la 
difesa Mario Clemente Ma
stella, prendendo atto dell u-
nammità della Commissio
ne, accoglie il senso della ri
soluzione » Nero su bianco, 
il governo, per bocca di Ma
stella, disse si al blocco degli 
sfratti 

La notizia ha una curiosis
sima appendice Uno sfratto 
può essere deciso notificato 
ed eseguito sulla base di ne
cessità stnngenti II ministero 
della Difesa, per esempio, 
potrebbe dire «Ci mancano 
alloggi, dove lo mettiamo il 
generale che ha sostituito il 
compianto Giorgieri9» La fa
me di metn quadrati liberi 
insomma che pnma o poi, 

molti patiscono Ma, per re
stare alla città in questione, 
Roma, qui il ministero della 
Difesa dispone di apparta
menti che restano strana
mente chiusi e disabitati 
Trentacinque solo nell area 
della Cecchignola (la citta
della militare) 

Da una parte ci sono gli al
loggi chiusi dall'altra militari 
con famiglia bisognosi di un 
tetto Dice Quarto Trabacchi-
ni , parlamentare del Pds 
membro della commissione 
Difesa, e primo firmatario 
della risoluzione anti-sfratto 
«Il recupero forzoso degli al
loggi ex demaniali ha messo 
in difficoltà numerose fami 
glie di militari e di ex milita
ri Si è creala una vera e prò 
pna tensione abitativa Per 
placarla abbiamo approvato 

Suel provvedimento» Gianni 
ervetli, ministro della Difesa 

nel governo ombra hascntto 
una lettera aperta a Rognoni 
•Caro ministro leggo con 
stupore le poche e burocrati
che nghe da te scritte In esse 
non solo si conferma I in
giunzione di sfratto alla ve
dova Giorgieri, ma addirittu
ra quella misura viene pre
sentata come un atto dovuto 
direi quasi di diligente ammi 
nitrazione Eppure e e una 
risoluzione, che dice tutt'al-
tro, approvata dal parlamen
to e accolta dal governo» 

L'onorevole 1 Tabacchini si 
rivolge alla signora Giorgieri 
«Non abbandoni I alloggio, 
resista ad un atteggiamento 
arbitrario e ingiusto dei verti
ci militan» Non abbandoni, 
la signora Giorgieri, la «sua» 
casa, in via della Pisana 270 
palazzina D3 Non si faccia 
intimidire da eventuali in
giunzioni Già, perchè i co
mandi militari pare facciano 
finta che non ci sia stata alcu
na risoluzione parlamentare 
Scrivono e spediscono lette
re Qualcuno, intimidito, po
trebbe andar via, potrebbe 
cedere 

Questa è soltanto una par
te della vicenda La signora 
Giorgieri ha pescosi dire, un 
doppio status b vedova di un 
militare e, in quanto tale ha 
il diritto, almeno per il mo
mento, di restare dove sta b 
insieme, vedova di una vitti 
ma delle Br E qui si apre un 
altro capitolo doloroso o 
grottesco, dipende dai punti 
di vista Lo vittime delle Br e i 
parenti delle vittime (quelle 
sopravvissute non «cadute 
nell adempimento del pro
prio dovere») si sentono co
me fantasmi inopportuni fa 
stidiosi queruli E lo Stato a 
farli sentire cosi Lo Stato e i 
suoi ministn I sette ministri 
per esempio che prigionieri 
di un labirinto tragicomico, 
non permettono la pratica 

applicazione della legge 22 
ottobre 1990 Quella legge ri
conosce uno status giuridico 
alle vittime del terronsmo 
Che significa ottenere un n-
sarcimento economico (da 
25 a 150 milioni, dipende dal 
grado d'invalidità conse
guente all'attentato subito), 
e avere la possibilità dì esse
re esentati dal pagamento 
dei ticket sui farmaci La leg
ge, tardiva, c'è Mancano, pe
rò, i decreti d'attuazione 
Tutto fermo, ed è solo l'ulti
mo schiaffo in faccia 

«SI, è solo I ultimo di mille 
schiaffi in faccia di infinite 
umiliazioni » dice Maurizio 
Puddu II 13 luglio del 77, fu 
gambizzato da un comman
do di tre terronsti Lui allora, 
era consigliere provinciale 
della De Ora, e da sei anni, è 
presidente dell'Associazione 
vittime del terrorismo quat
trocento «iscritti» Nel 1985, 
Maurizio Puddu e pochi altn 
andarono da un notaio e (on
darono questa strana socie
tà Ragione sociale ncordare 
chi è slato ucciso, ottenere 
per se stessi, un riconosci
mento giuridico 

«Che cosa vuole che le rac 
conti» sussurra al telefono, 
Maurizio Puddu «storie di pic
coli e grandi sospinsi' Di 
umiliazioni e di vergognose 
amnesie da parte dello Sta
to'» C è la stona di Maria Ro 

sana Capone sorella del giu
dice (consigliere di Cassa
zione) Girolamo Tartaglio
ne Due colpi di pistola alla 
nuca, sulle scale di casa, in 
viale delle Milizie 76, a Ro
ma Erano le 14 15 del 10 ot
tobre 1978 «Caduto» - come 
disse chi lo commemorò -
«sul campo, mentre compiva 
il suo dovere » Sua sorella 
viveva in casa con lui, dipen
deva econimlcamente da lui 
E quindi, come tutti i parenti 
delle vittime aveva diritto a 
cento milioni di lire, il risarci
mento fissato per legge Le 
hanno dato solo 50 milionni 
Quarantatre, una volta de
tratte le tasse In «qualità di 
sorella», non le spettava l'in
tera somma 

«Ci sono aitre storie, ci so
no vedove costrette a fare le 
donne di servizio» Vedove 
sconosciute mogli di anoni
mi agenti di polizia E, quan
do una di loro si rivolge a un 
ministro, a un politico, a 
quelli che, a suo tempo cele 
brarono vedove, figli e paren
ti dei «caduti», dissero loro 
siete eroi «Quando ci rivol
giamo alle persone che con
tano - conclude Maunzio 
Puddu - , è sempre un'umi
liazione 11 guardano e i loro 
occhi sembrano dire ma 
che volete ancora'' Proprio 
come se fossimo noi i colpe
voli » 

LA P O L I T I C A 
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Inchieste e comment i 
sui fatti della settimana ( 

e sulle problematiche sociali \ 
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